Protocollo d’intesa in tema di:

Edilizia sostenibile, uso razionale dell’energia tra Regione Lombardia e:

Premesso che:

- lo scenario di evoluzione della domanda di energia, in assenza di politiche d’intervento, mostra al 2015 un incremento significativo dei consumi, determinato anche dalla domanda proveniente dal settore civile, inteso come somma dell’uso energetico per attività residenziali e terziarie;

- la produzione di energia elettrica e termica determina oltre il 90% delle emissioni di gas climalteranti, oltre ad altre emissioni inquinanti;

- la Commissione Europea ha posto l’obiettivo di raggiungere entro il 2020 la copertura del 20% della domanda di energia mediante fonti rinnovabili, la riduzione del 20% delle emissioni di gas serra e l’aumento del 20% dell’efficienza energetica, individuando obiettivi vincolanti per ciascun Stato membro, con conseguente ricaduta sulle politiche regionali;

- la Giunta regionale, in attuazione degli art. 9 e 25 della l. r. 24/2006 e del proprio Piano d’Azione per l’Energia, ha approvato nuove disposizioni per l’efficienza energetica in edilizia (deliberazione n. 5018 del 26. 06. 2007, modificata con deliberazione n. 5773 del 31. 10. 2007), includendo la disciplina per la certificazione energetica degli edifici e l’anticipazione all’1. 1. 2008 dei limiti di fabbisogno energetico e di trasmittanza termica previsti dal d.lgs 192/2005 e s. m. i. con decorrenza dall’1. 1. 2010.

- la Giunta regionale, in attuazione dell’art. 9 della l. r. citata, ha introdotto nuove disposizioni per il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici (deliberazione n. 5117 del 18. 7. 2007, modificata con deliberazione 6033 del 5. 12. 2008 e con deliberazione del n. 6303 del 21. 12. 2007);

- i provvedimenti regionali citati costituiscono un importante passo in avanti, ma occorre promuovere la realizzazione di interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, favorendo le innovazioni che consentano di ridurre ulteriormente il fabbisogno energetico degli edifici, a costi sostenibili;

Considerato che...

- la Legge di Governo del Territorio (l. r. n. 12/05) pone quale principio ispiratore della pianificazione territoriale la diffusione della cultura della sostenibilità ambientale e l’introduzione di forme di contabilizzazione delle risorse;

- i nuovi Piani di Governo del Territorio devono determinare gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo tenendo conto della riqualificazione del territorio e della minimizzazione del consumo di suolo nonché identificare i requisiti qualitativi ed energetici degli interventi, rappresentando in tal senso l’importante occasione per disegnare un “bilancio energetico -ambientale” territorializzato;

- la legge dà ai Comuni la possibilità di assegnare un incentivo volumetrico fino al 15 % della volumetria ammessa e/o di ridurre gli oneri di urbanizzazione al fine di promuovere interventi di edilizia sostenibile;

- in attuazione dell’art. 44 della l. r. n. 12/05 sono stati approvati, con d. g. r n. 395/2006, “Primi indirizzi e criteri per l’applicazione di riduzioni degli oneri di urbanizzazione in relazione a interventi di edilizia bioclimatica o finalizzati al risparmio energetico”;

- in attuazione del citato articolo, con decreto n. 16188 del 20. 12. 2007 sono state approvate le ”Linee orientative per l’incentivazione al riutilizzo delle aree urbane compromesse attraverso la promozione dell’edilizia sostenibile” - la proposta di Piano Territoriale Regionale si pone quale obiettivo principale il continuo miglioramento della qualità della vita dei cittadini nel loro territorio secondo i principi dello sviluppo;

Rilevato che...

- il Piano d’Azione per l’energia, approvato con d. g. r. n. 4916/2007, mostra come il contenimento della domanda di energia e lo sviluppo delle fonti rinnovabili siano misure strategiche al fine di:

• compensare, attraverso approcci diversi, ma convergenti, la crescita della domanda di energia in modo da mantenere un equilibrio accettabile nel bilancio energetico, garantendo la copertura di almeno il 90% del fabbisogno con la produzione interna alla regione;

• contenere le emissioni inquinanti (NOx) e climalteranti (CO2);

• contenere i costi dell’energia per gli utenti finali;

- gli effetti potenzialmente associabili a ciascuna misura mostrano la maggiore efficacia delle azioni rivolte al risparmio energetico e, tra queste, la netta prevalenza delle azioni che riguardano la coibentazione degli edifici e l’efficienza degli impianti di climatizzazione;

- entrambi gli aspetti implicano la necessità di sviluppare e aggiornare le competenze professionali degli operatori economici coinvolti, nonché di diffondere le informazioni relative ai costi/benefici di tutte le possibili scelte progettuali, in modo da rendere più consapevoli gli utenti finali;

- il 12 dicembre 2007 è stata sottoscritta la convenzione tra Regione Lombardia e le Associazioni di categoria dei manutentori degli impianti termici (CNA; Confartigianato, Casartigiani e CLAAI) per l’istituzione dei Centri di assistenza per gli impianti termici (CAIT), preposti all’implementazione del Catasto Unico Regionale degli Impianti Termici, che consentirà di meglio definire le azioni regionali in campo energetico.

- il settore dell’edilizia comprende numerose micro e piccole imprese cui sono richieste profonde trasformazioni in termini di innovazione tecnica e tecnologica, sia di processo che di prodotto, per fronteggiare un mercato orientato sempre più verso prodotti energeticamente competitivi, ambientalmente sostenibili e qualitativamente superiori;

- i documenti di programmazione regionale (PRS e PRERP 2008/2010) indirizzano le politiche per la casa verso la riqualificazione sostenibile del patrimonio residenziale pubblico concorrendo altresì a contrastare l’inquinamento atmosferico per il miglioramento della qualità dell’aria, della vita e delle abitazioni;

- la rilevanza del tema e l’azione di sensibilizzazione dell’Unione europea hanno indotto le regioni ad aderire alla Piattaforma nazionale Renergy Italia (Reduce Energy) per la riduzione dei consumi energetici e per l’uso delle tecnologie rinnovabili nell’edilizia residenziale promossa dai membri di Cecodhas Italia (Federcasa, Federabitazione, Ancab);

- la Regione Lombardia ha affidato al Politecnico di Milano lo svolgimento della ricerca “Linee guida per una casa durevole e sostenibile in relazione al parco edilizio esistente nel territorio di Milano” per la realizzazione di edifici di Edilizia Residenziale Pubblica con caratteristiche energetico/ambientali elevate in presenza del vincolo economico che caratterizza l’edilizia pubblica;

- il forte impulso all’edilizia sostenibile e a basso consumo energetico pone il sistema delle imprese di fronte alla necessità di presidiare in maniera adeguata i nuovi fabbisogni formativi in modo da qualificare l’offerta, soprattutto in termini di competenza nelle tecniche specifiche nell’edilizia sostenibile;

il ruolo fondamentale che possono svolgere Regione Lombardia, gli Enti e le Autonomie Locali e funzionali unitamente, e in forma sussidiaria, il Parternariato rappresentativo dei vari portatori d’interesse di cui al presente Protocollo nella condivisione di strategie unitarie e nell’attuazione di azioni condivise;

che Regione Lombardia, condividendo alcune proposte formulate dal mondo degli operatori, ha predisposto una proposta di protocollo d’intesa finalizzato alla promozione dei principi dell’architettura e dell’edilizia sostenibile attraverso azioni di sensibilizzazione, comunicazione, formazione ed interventi dimostrativi rivolti a soggetti pubblici e privati;

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Art. 1 - Obiettivi 

L’obiettivo del presente protocollo è quello di attivare strategie condivise e complementari per il settore civile, ovvero dell’edilizia, al fine di favorire al contempo:

• il complessivo innalzamento della qualità progettuale degli interventi, ivi compreso il corretto inserimento paesistico, 

• la riduzione degli impatti ambientali (emissioni nell’ambiente, consumo di risorse naturali);

• la razionalizzazione e la riduzione dei consumi energetici;

• il miglioramento del comfort abitativo;

• lo sviluppo e l’aggiornamento della competenza degli operatori professionali ed imprenditoriali del settore delle costruzioni; attraverso lo sviluppo di progetti ed interventi innovativi, il ricorso a fonti energetiche rinnovabili, l’utilizzo delle migliori tecnologie ad alta efficienza energetica, la scelta di materiali edilizi a basso impatto ambientale , in una logica di approccio integrato e sussidiario in grado di superare le conflittualità tra tutela dell’ambiente e sviluppo economico, tra mercato e regolazione, tra domanda e offerta, e quindi tra produttori e consumatori.

Art. 2 - Strumenti 

Al fine di raggiungere gli obiettivi di cui all’art. 1 i soggetti sottoscrittori istituiscono il “Tavolo Regionale per l’Edilizia Sostenibile” di seguito denominato “Tavolo”. La partecipazione ai lavori del Tavolo non può comportare alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio della Regione Lombardia.

Le attività e la partecipazione al Tavolo potranno essere aperte ad ulteriori organizzazioni del mondo imprenditoriale, professionale, accademico e formativo, ambientalista e cooperativo operanti a livello regionale nel territorio lombardo. Il Tavolo deve costituire momento di confronto e di concertazione per tutte le azioni che ciascun firmatario del protocollo attua in relazione ai fini del protocollo medesimo e che si impegna a condividere;

Art. 3 - Modalità di attuazione 

I soggetti sottoscrittori del presente Protocollo, condividendo le strategie programmatiche di cui al precedente art. 1, concordano circa la realizzazione di una serie di attività, articolate in 4 ambiti d’intervento: Repertorio, Informazione, Formazione e Normativa per il governo del Territorio, per ciascuno dei quali sono definite azioni, obiettivi, destinatari, modalità operative e relativo Piano d’Azione di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente, impegnandosi ad estendere il coinvolgimento anche ad altri soggetti portatori di competenze specifiche.

Art. 4 - Impegni delle parti 

Regione Lombardia si impegna a:

• promuovere e coordinare le attività del Tavolo;

• garantire l’istituzione e l’operatività di una Segreteria tecnica del Tavolo;

• definire le modalità di coordinamento degli Assessorati coinvolti al fine di conseguire tutti gli obiettivi esplicitati nel presente Protocollo;

• individuare nei limiti delle disponibilità del Bilancio Regionale le modalità per la realizzazione delle attività descritte nei Piani d’Azione di cui all’allegato A;

• partecipare con proprie risorse umane e strumentali all’ organizzazione, alla pianificazione esecutiva ed alla puntuale realizzazione degli interventi e delle attività previste dal presente protocollo;

• pubblicizzare, mediante i propri canali informativi, le iniziative sviluppate nell’ambito delle diverse azioni avviate e delle relative risultanze;

• coinvolgere, per le specifiche azioni, tutti i soggetti economici, sociali e tecnico- scientifici utili e necessari a raggiungere gli obiettivi previsti.

I restanti sottoscrittori del presente Protocollo, si impegnano a:

• partecipare alle attività del Tavolo e della Segreteria Tecnica;

• contribuire ad individuare le modalità per la realizzazione delle attività descritte nei Piani d’Azione di cui all’allegato A;

• partecipare all’organizzazione, alla pianificazione esecutiva e alla puntuale realizzazione degli interventi e delle attività previste dal presente protocollo, che saranno regolamentate secondo specifici e successivi accordi, anche economici, da stipularsi tra le Direzioni Generali e i singoli partners;

• pubblicizzare, mediante i propri canali informativi, le iniziative sviluppate nell’ambito delle diverse azioni avviate e delle relative risultanze;

• coinvolgere, per le specifiche azioni, tutti i soggetti economici, sociali e tecnico- scientifici utili e necessari a raggiungere gli obiettivi previsti.

Art. 5 - Durata 

Il presente Protocollo avrà durata fino al termine della presente legislatura regionale.
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